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(- t-" ".. ~ <f1 •. _t ~:. ~ - - 1- ,- . -; 4. -Questa tJrgani;::-~aZlOi1e Sindacate ha ìo SCO-pC: DJ tute afe gn znteressi e re prerogative -de~
personale infermieristico e di collaborare con le istituzioni per ripristinare la legalità e
realizzare tutti ,·i' r-!-.;QH:.·: --",~-·;"t' f1"p," -'f.•-",-"1;--'~;r- f""···y' ..l; diritti ...·~"";t·,.·;•. ·u~JL.../A!ç.- ~,-{. .ed- vUl.,....:o.~~~·j;IJ!':w .••·;.~"{.i ~d ••t U:L1111lu",,;]~d Li .~U~H tH U I S'.!.! ~,aH:iH ..U.!_

A qu ...sto scopo. denunzio che, da troppo tempo. D:;:i~'eDartù di jVIEìDlIClif'L4 l-Z-3 E
CHiRURGIA d"lllrge~:la dei Osp, Sandro Pertini di Roma. sono oreseflii dìver:-si letti
Lalrncno tre in medicina e due Leni più un Doiitraumaa.izzatù in chirurgi::1) coflocati fuori
norma nei corridoio e in spazi di stanze che dovrebbero rimanere liberi ciò costituisce
grave pericolo per lincolumità di tutti i lavoratori e dei pazienti stessi.
Si denunzia !'impossibilità per ipazienti di utilizzare il campanello di chiamata allarme,
p~;~ché inesistente, così come è inesistente l~intera iH111it di vita del paziente .
E" • l' . .. ..., . .' ." .,Quesn ìett: azzn ..mt~vengono posizronau m stanze predisposte (li norma per un numero oen
, _. '" .. , ,. • l' - I -.4"'~' 'definito ctl unita al oegenza, gl'i spazi vengono notcvo mente ncottr. LI paziente ricoverato rn
, .. h ., -.,.- h' .-letto aggsunto non na 11 campanetìo dl cniamata e OcCtlp3. uno spazio necessario per
garantire ie attività di cura ed assistenza quotidiana . i pazienti sono sonopost: a continue
osservazioni da parte di terzi visitatori c curiosi. poiché non è la normalità vede '"cil paziente
con effetti personali non negli appositi armadi, oppure vedere un paziente con letto attacca n"
agii armadi e al paziente vicino ( con aumento del rischio contaminazione ed mfczioni}.
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La Direzione Sanitaria si ostina a ridicclizzare il problema mentre la vita e ìa dignità dì
queste persone vie: t: continuamente compromessa da questa disumana situazione che non
può essere ulteriormente tollerata.
Questo Sindacato chiede un Vs. prezioso intervento nella speranza che. questa pratica
h civile possa essere estirpata in modo definitivo.
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